
domrn nelle sta11oni 11e1 lelegrafo. lu ciò si parte tlal 
principio che s11T,ni iml)ieghi leg_ano. di. tr<'ppo un uo
mo, ne s1 può tlemnare per essi piu d1 900 a 2W tal• 
Ieri, imporlo che per la manutenzione di 1111 uomo è m• 
sufficiente, ma bastevole all'incontro per una dorma che 
può occuparsi durante il tempo libero con la1·ori fcm• 
minih. 

Reglt lrl dello stato tl,lle a Fdburgo. - Leggiamo 
nella Gantlla di I,ione. che il gnn consigho ,lcl Can• 
toue ,h Frilmrgo ha 1Jdollato nella sua seduta ,lei 15 
corrente. 1111 1,rogello d1 legge che rot1t111sce I reg1str1 
Jcllo suto cnile al dero dei tlifforeuti culll, e r1111elle 
le cose come erano prima dcli' armo t8t9. 

L' OSSEI\YATOllll UOLOGNESE 

Il dramma é la pittura di una combriccola lii lio,u 
(per Uirlo coi termini del IJuon genere); si direbbe auii 
piu\\osto una copia della 1·ita loro, per mostrare , come 
in elio, eJ a qml lìne si occupano. S'immagina facilmente 
che amori , banchetti, cavalh , corse, teatri, giuocl1i, 
Uuelli ccc. ~aranno le noluh im1ireso allo 11uah ~i accin· 
~ouo. (1ualora lo ~copo Uell' A11toro 1ia. come lo è di fallo, 
sfertare i ,i1ii e le male ab1tudu11 della parte corrotta Ji 
11uota classe, che nella società 11101 stare a galla 11uasi 
come la schiuma. 

Ci a1·cano 1le1to, ed a,·c~amo anche letto. ehe il Co
stetti al"esse Uipmto uu quadro esagerato Ji ,1uc,;lc so• 
cielà clic in fatto non esistono : ciU fohC s:,rà 11cr t'i

Mera\·iglia non è se con severa 

Fronte, poveri voi d' ogni alto affetto, 

Negaste il raggio del!' eterea sfera 
Che altrui balena e gli i-iscalda il 11eno. 

Oh! come ai modi, agli alti ed al sembiante 

Trasumanarsi appar questa Donr.ella 
Che il voi febeo dispiega a voi dinante! 

Chi il nume agitator non scorge in Ella 
I~ cieco, t' nega, o Ausonia, fra tue tante 

Glorie, non la maggior, ma la piì1 be\lf. 

hctrdotl clu•I. - I due sacerdoti ci11esi th cui te• 
nemmo ,,.1rola nell' ultimo nostro :,iumero, e che r,,rono 
or,hoall a Nantes sono l!:lllnti a Brest per imbucarsi ~ul
la fregata la Didort. llanno celebratl la $aula Me~~l ntl
la Chit~sa t.le1 Carmine, e uella don1e11ica autccedeute 11110 
ti' es5i, 1Janoh1meo Lò ha preJicato a Nante~ uclla Chie
sa Jei M1nin1i al cos1HlUO di un 11umcros1ssimo 111.litm·10, 

renie, o,·e ha poito la ~etua: ma in altre città 113 uoi l---------------
1·1sitate, ,·i abbiamo 11urtro11110 trv,·Mc q11 .. ~te cumhrircole 
che 11011 fanno nè più, ni: me110 ,li quella rilratta dal Co• 
stelh. E che altro si llan110 a combattere se 111m gli ec
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Un tenore lnglue e Il 1110 critiço, - Da una corri

spondentll di Londra tlella Gu:euo di l't1tt1ia, .a11pre11· 
diamo elle certo signor Sm1s Ree1·,s, tenort 111gltie , 
J' unico tenore clic nnu la Gran Bretagna , venendo a 
sapere che Il signor Da, ieson • il noto scrinore del Ti 
mtl lo a1·e•a orribilmente traltato, e nou liti tutlo a 
torto, ,!ice 1\ corr1~ponUente, in _una sua critica msuita 
ud sul11h:llo 11ornale, gli "enne III ca110 ti• prendeu1 U1 
lui mia puhbhca vendetta. 

Stamlo egli uua sera, com· e d' uopo, §olla elevala 
piauaforina, 01·e s1 schierano I c1111lori, scorse ti oo;;tro 
Aristarco nella 1n·1m~ fila degli sc:in111 1inv1lt•gial1, e SI• 

curo di no:1 fare e(10 11·oco uella 1,lent1Là ildl3 pnsono, 
como 1\ c1·iu~o ave1·a fallo di lui, esce CfJtl tu\111 gravità 
dalle fìl..: 1le1 suoi colleghi, sccmle la lunga gra1hn~ta. va 
tlifilato al c1·it1co, eh..: lo tiuarùa trasogna1u,. e, cavan• 
do11 dalle tasche un magnitìco 11a10 di occlnah, g_licli 
pianta ;;nl uaso, d1cenllo con t111a •·oce ;;1~ntorea ( ,·1 co• 
pio lo ,peuh lei;tuatrnente): • Signor Dav1uon 11er111et· 
• te1en11 ih fa"• ti dono Je questi occh••li. Polrehbe 
• dar~i ne a,es1c bisogno 111 una proS!1ma ocailiione. 
• Ma , 11gnur mio, se fos1e stato un gio•·ine ..... •; e 11ui 
il J)Ugno ebmso e l'occhio rulminanle del!' artista fohm
narono lo 1pttth con eloquente pautomima. Dopo eli che 
Sims Re-0vu tornò al suo pusto, col consuelo ,m~urato 
passo. e cantò ..... come 1m6 cautarc in inglese 11n teno• 
r e inglese! 

Un llot11mento pregnole. - La bihlioteca \)Ubbliea 
ùi Riga con1ieue un interessante autografo d1 G111sep11e 
Hay1ln, cioè I' intero ' l!artito di un'opera b,_1ffa italiana, 
in11tolata: \,' iilconlro ,mprm,i,j,o, Quel preuoso mano. 
:;crino è_ uu regalo llel vrintipe Esterbuy, che visitò 
1111ella U1blloteca, 11•1anllo nel t 8::iG recossi 111 !lussi• 11er 
la incoron~tione dell' Jn,peratore. L" lhyd11 • co1!1' .é no• 
to, fo i,er 2:i 111111 maestro di cappella della fam1glla lici 
pri11ci11i F.sterhaty,. e ~risse durante qu,I tempo una 
quantità d1 c<1m11os11iom, c~e mai non furono s1am1,11e, 
e che trn,Ms• ancora negh arcbi,i di 11uella ramigha. 
Persone iu1elligenti qualifìC11nO quell'opera molto prego• 
,·ole. 

La Difl11& Oommedl1 In dialetto nopoletno. - J,eggia• 
mo nelr Iride Uel 18 corrente: L'altra gran no~1tà del 
giorno e fo traduzione della l)i,ina Commetlia m dialrtto 
uapole1ano. Se Dante potesse smuo~ere quel gelido mar• 
mo che lo ricuopre, verrcbllo di sicuro a Uolersi c,.,I si
gnor tli l.orenz,1, che ardisce travolgere il suo aureo IO• 
seano nel linguaggio lici Pendino. Non ho let1o quuta 
tr1duziu11e, e credo non sarà mai, se mai mi aYrò YOp_lift 
di rulerc. ma suppongo che i tre J\egni ~be il ~l11b~l1111 
foggiasco tl1slintamente cantaYa saranno d11·en1a11 tutti tre 
una toi.a sola, un iiiferno ! 

COSE TEATHALI 
Domenita 2G corrente ai riaprirono i tutri ai carne• 

Ta\cschi trattenimenti: il Comu11alt non potè discl11udere 
le suo porte per circoatanze, come.suol Jirlii, imwa,·i
stti, eil e 1·cro, cbé nou si IJreYello110 mai, Lenchè siano 
sempre lo ste11e. Al teatro del Corio ha esordito la dr~m
matica Compagnia Jlosa colla commedia del Ciccom I Y,1-

ccui ! 
Qu~nto poi al 1110,lo di co111lurre 11ues1a ~un tda, 

tlol1hiamo lodare I' autorti, si pCI' l'impegno che 1·i ha 
110S10. e si 11el huon inkn,lm1 .. 11to che ha mustrato con• 
tro le ri11ro1·e,·oh costuma1110 dd giorno. Soprattutto poi 
11er e~sersi al\tnuto alla scuola itah~na. mirando alle due 
cime tli e,;sa, a Goldoni e Ferrari; e ~Il come 11ucst'ultim" 
ba affidato in gran 1,arte I' elfello drammatico 111 Uialogo, 
all'epigramma, al friuo l"d al 1.1le, sarà scm11re 111il si
curo (lualora si af6di con Goldom a 11uell' i111.-re~se clic 
nuce dal l'intreccio, e 1lal 11uale I iene hponlaneo e 11atu• 
raie un dialogo 1·i1·ace, con maggiore ri~alto 1lc!lo ~1,irito 
con che la peuna saprel,be condirlo. Se ,lirebbe con più 
proprietà clic il Costelli lrn di11inrn, auzicht: rappreoen1ato 
ol naturale: ma non o~tauto gli resta 110 111tfi10 prcge• 
1·olc,che fi accresce Ji mollo ucl i·trso 111arte1li.1110, nella 
lingua. e nello s11irito ili cui ha 1l11to pro1·a. 

Quanto ai caratteri, eui sono luHi per ,,ro tic' 11iù 
ahbomine,·oli, ed i /ioru saranuo 11er lagnir,i che v'abbia 
messo i peggiori; ,l'alt ronde 11erò in socielà purtro11po 
vi snno , e 1·ulemloli mettere III di~11rnto. non e colpa 
awerh nggrup1iati sullii scene. Quello però ,tel conte Ed

mondo r~ ~cctione ed é quale 1i deii1dera dai litJM: esso 
puro è fra i tanti che realmente 1i tro1·a110 al lii tJ"uggi. 
ma le balortlaggini e ribalderill dti scapestraLi colleghi, forse 
1·enìnno meglio temperate da un carattere meno ambi
guo d1 quello di Ellmondo: a c.,gione J" esempio, la 11e• 
verità eho mostra quasi tro11po d i so1·ente uel comhallere 
le 11tolteuo di 11uci suoi an11ci, uon ci 1mre troppo in 
accordo con la inestinguibile sele di ,·endctla per la quale 
~i rnvilup1W ili unti intrighi. Cosi pure ci pare Jelduello 
rilìutato, e da lui ste»o ri11rop0Ato: cou1·eni~mo clic molli 
nelle conditioni Ji Edmondo arr<'bhero fJtto altreuanto: 
ma nel IJisogno d1 non mandarli buona a ninn patlo a 
questo stoltis.~imo modo di ri..arcir r onore, er2 11i(I u1ile 
dare al secolo in Etlmondo un esempio d'uno, che al ca• 
so pratico lrou Ua salrar l'onore,senu com11arir tlisono
n10 11er tale rifiuto, 11on1:111lo cosi in rillicolo 11uelronu 
ili che i maniaci Uue\lanti vogliouo ri~oprire quelli che 
non dividono le loro storte OJJi11 io11i. 

Ci passeremo ili altri 1iiccoli 11ei, acciò non siamo ac• 
eusati d i so,·erchfa csigeuu: siamo gii trascorsi. ii l'au -
tore ci avrà già fatto colpa di ollimismo: ma ramore di 
11ue11' ottimo, ci é nato ap11unto percliè ci 11are che il si • 
gnor Costelli possa accostarvisi d1 più; speriamo pertanto 
che le uoslre oSffr,·ui-Oni ,·erranuo btnuoln1entc inter

pretate. 
Non possiamo poi dispensarci dal notare che alla ri

u~ita. contribui molto l'impegno che la compagnia pose 
ncll' eseguire questo dramma, e 11)ecialmeutc il sig. Pez
nna nella 11ute di Edmondo; il signor Cnigliani nelle 
parti caratteris1iche h~ mo~trato singolare abilità. e la si• 
gnora Santi di potere con 11oche correiion i direnire u
sai 11ill perreua attrice. Cosi i signori Marchi e llergon· 
nni l'°lrebbero essere migliori H li1li itl 11uuto roncsse 
1111 poco piil d i smclio, e 1111,llo un poco meno Ji cari• 
calura e scompostena. 

lici al/ii Capitala, ed il concorso e le acooghenu rurono 1--=======-=====I 
soddisfaeent~ 

La Società Filodrammatica del Tea1ro Italiano, s Con• 
11ulli ha cominciato le npprfftotuioni di un reperto· 
rio ,li commetlie italiane, e \i ha p11sto a capo lA f oua 
dti Leoni del dott. G. Costelli nosti-o conci1tad1110. La ese
guin \a Compagnia Peuana, e gli 1pellatori accomro 
pieni di interesse 11er tale novità. La qua_le ~ola potendo 
essere argomenlo proprio per le ossenn1on1 del nostro 
periodico, ,1laremo qui luogo a quelle che pitì ci sembrano 

011portunc in propoailo. . . 
E dap11rima ecco l'esito: al primo e secondo auo SI• 

lentio : al terio applausi, cbt al quarto ed al quinto di
•ennero fragorosi oon più d'una chiamata. ali' autore e ri
cbicsta di replica [albi nella aera snccessiu. 

UN AMMIRATORE 

IGilA\mNA\ r!llilLlLll 

O voi sudanti a t rar dalla miniera 

Della mente restia freddo concetto , 
Che l' incude e il martel da mane a sera 

Stancate po~ia ond' abbia forma e aspetto; 

ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. 

OPUSCOLI 
JIELIGIOSI, LEl"l'El\Alll E MORA LI 

'l'om, Il'. - J<'aK, Xli 

Il prcno lii as.sociuione per Bologna é stato ridollo 
a Se. 2 annui Ja pagarsi anticip~taincn1e. Ogui due me
si si pubhhca un fuacolo di fogli IO d1 stam1la in 8.0 

Le usoci11ioni per llolog11a si ricuono ali" uffi1io del
\' OunwaJ11t1 Dolognt,1, 1·ia ,\\tabella N. 16:ZG. 

BOI\SA DI COM~IERCIO 

JJolv9na il 28 I)icembre 1&8. 

Ancona a giorni .. 
Augusta. 

CftPlbl 

.... 30 
..... 00 
.... . 30 

/mun danaf(} ,,,.,, 
30 :v, 

106 1/2 Firenze ... 
Geno•a .. ... 30 93 
I.ione . .. 
Li,orno. 
1.ondr1 ... 
~Janiglia . 
llil~no 
~a110li. 
Parigi. 
Rom3 . 
Torino .. 
TrieHc ... 
\'enetia .. 
Vienna 

• '00 
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. . . . 30 
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. .. .. 30 

. . . . . . . . . . . . 30 
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Seon1o O 1ier 100 anno. 

,ao 
92 3/4 

100 1)2 

92 3JS -- , . 
- 80 1)2 
920JIO -

100 
92P}t0 -
- ,15 1)2 - , . 
- 4iil/d 

tiff'eUI publ.llld ed ,l11lonl Jnd11111rlftll, 

CcrtiReati del Tesoro al 5 l)Cr 100, 
g!d. t.0 mncsl~c 1859 di • Se; 1: : ½~ ~ 1)3 g: 

Consolidato llomano 1 5 per 100, 
god. I O semdtrc 18S9 . . . . . OS 1/2 9S 1/20D. 

l\egia 1•on1i8cia Sali e Tabacchi, 

tu~"~~! :1 
liid~/~to 

1
.'

0

. •_e: . . 2iO :t73 o. 
Azioui liberate dçlla ferro,ia l'io

Cenlrale di fr. (i()(), dccorrenza 
I Ollobre 18511 . . . . . . . . . . . 76 7G I,. 

" dcli, n~nca d i llomn decorren. 
za 2.0 semcs1re 18,',0 .... " 200 23S 230 D. 

"della lbnca 1•0111i8cia per le 
Quattro l.cj::Uioni di Se. 100 
decorrcnu 2.0 semestre 1860. . . 105 106 

,. delle Miniere Zolforcc, frulli• 
fcrc ti 6 11er 100, interesse I 
Gennaio, e,i:odimc11t11 l8!.0 . " 200 scn1ulT. 220 L. 

" delb Soeieti 31iocnlogica Do-
lo,:ntH . . ..... .... " 100 

,., della Fonderia Meetuica di 
Cts1cl maggiore ....... " 1000 

SocicU1 Romana delle Miniere di 
ferro, inlcrcuc e diridcttdo 5 
per 100, dal I Norcmbrc 1859 
A rioni di . ...... .... ,. 100 70 70 

FIIUMENTO , FOll~IE~TONE , C,\STELLATE 

lntrodollc daJ t Ctnnaio o f11Uo il 30 Dicllmbre 1858. 

frammto 
Terriero . . . . .. Corbe 204 17:S 
Fore.iiero . . Corbe 20 30G 

lntrodutioue comptes.,iu Corbe 'n.t 479 

Pormenltme 
Terriero. . . . .... Corbe 21 171 
Fore1tiero . . .. Corbe G9 077 

Introduzione complessira CorLe 00 248 
Ciutellala 

lntrod11tione complessi,·a Num. 13 754 
Il prodotto della canapa nella provincis é calcolato 

di 2 200 000 di lillhre bolognesi. 

Bologua. Tip. Go,. della Volpe e del Sassi. 

4 Gennaio 1809. Anno Il. 

L'OSSHHVATOHH BOLOGNHSH 
PREUO D' àSSOOUZIOIE 

Per Bologna Pooli l't,lli,ei rer 1111 anno. 
rtr lo Slalo Ponliftcio, (ra'Mtl, Paoli Trenla. 
AII' Eslero, /ra,tto al co,1firtc, Paoli Trt11toduc pari 

a fr. 18. 
Un Numero scplulo Dli. 6. 
Il preuo ,e,• estere 111ticipato per i111ero, oprure 

di tri111nirc iu uimcurc, a srclla dei sig110ri 
A11oci11i, 

Il foglio nrrà rce3tO a domicilio col eorrispettiro 
di Bai . .CO per 11n inno. 

Juitatem lHlllm ... dlllg\te. 
bd•ar. a.r. 8 T. 9. 

Qud slg11orl ehe non h11cndono ono• 
rarel dr.Ila loro R8-.<ilOf'lnzione sono prCjl'nti 
d i t-e!ii1huirc 4"01111. ,n11,g:,11:lorc Nollr.d1udlnc 
posslblle le 4'.ople elle loro ~-cn,ouo !lllpc,llte. 

che l'istituzione della lcrndwchr ha finora go
d1110 infine I' elfetlo, che negli animi potrcb-
hc rccnrc una simile mutazione. ~ondimeno 
al dire dei giornali una simile riforma sa
rebbe resa nccl'SS.'ll'ia dnlln aui111dinc mi\it:irc 
dcll:1 Prussia in Europa. 

te ullirnc noli7.ic di Spagn:1 i.ono fa,·o
rc, oli nl ministero del mnrescinllo O Oon

- -------------1 ncll. In scnalo dopo breve discus.,.ione per 
In tisposfa ii i discorso della corona si finì 
coll'npprovarc e difendere la politica mini
stcl'i:llc. Tulle le emcnde prescnlnle al pro
gcllo <li indirizzo ebbero la s1c..;,s.1 sorle della 
proposta del generale Sam:. Questo successo 
e questo fa,ore per parie degli uomini è 
impor1nnte assai per le viste del gabinello, 
a,•,egnnchè era inlendimenlo dell' opposi1.ione 
di \lOrtnre i suoi attacchi in s.enato dove 
spcr:na trovare fo,,orc. an1.ichè alla camera 
dei deputali elella sollo il polcnle influsso 
del gabincllo dove esso ha nna fo r1issima 
mnF:gioranza. :\la la cosa 1\ riusrila conlro i 
, oli e la polilil'a del scnnto :rnnunziala nel 
discorso al trono. è eguale a quella della 
giunta della camera eletti,a.1 

L'OSSERVATORE BOLOGNESE 

L' Ossernilore Bolognese. si pubblica nel Mar

ledi e Venerdì flOn festiui di ciascmia seltimana. 
Il prezzo di rustJciazio11e è di soli Paoli Yen• 

Lisci per 1Joloy11a, ,li Paoli Trenta, franco di 
vasta , per lo Stato Pontificio, e di Paol i Tren

tadue, franco al c<mfi11c, ,,cr gli St<iti J,,'stcri. 
Il pagamento è aulicipalo 71cr 1/1ttro; od an

clte di t,·imcstre in lrimesll'e u scelta dei si9110-
n· Assocititi. 

Il Giornale sani co11111ilalo e redailo a nor

ma d~l presente 1Yu111ero. 
I COlll"IU TORI. Della Scn ia abbiamo eia Bclgrndo 28 

______________ , dcrcmhrc p. p. che il senato ha ri\'OCnlo la 
decisione presa rrla1i, ameni e al J)tincipc A
lcss:mdro, e si aggiunge rhc I' m;scmblca n:-i
zionale sta preparando una pcli7ione allri ~u
blimc porta in farnrc del principe M ilosch . 

Monsii::;uor ,\lini11ro delle Fin3n!C ba no1ilìealo che 
dal dì 7 torrente, ,ccondo le norme consuct,, uri h1oi::;11 
il pagamenlO 1legli intercs~i tlel iceondo ~cme1tr~ 18,.;8 su, 
certillcati della rendita cmeua con eUiuo del 18M. 

_______________ 1 il quale ha in favore :mche I' csercilo. 
Le no,clle dcli ' India cha sono poco fa. 

vorc,1oli agli inglesi , pvrtnno, cho siasi prc
s., In de1crminaziono di accordare una so
spensione cl' anni per due mesi, con cho l'In
ghilterra moslrcrcbbc di csscro molto imba
razzat:1 n soUomc11crc ):l ri,·olln. e •li tro
va~i in :lSS.'li caui,·a condizione. lofatli come 
perdere due mesi ,li inverno , che in mezzo 
a quegli orridi climi o soUo quei soli :'lfdcnli 
sono i migliori per la guerra . senza che 
unn necessità fermi i passi dcli' armata in
glese 1 

RIVISTA POLITICA 
Dolog11a ,i. Ge1111aio 18ò9. 

L' anno nuovo, che noi auguriamo fe
lice ai nostri bcne,oli lettori . si prcscnla 
quasi sprov, isto di no\ ità, e poche cose po
tremo notare nella nostra ri\1ista. 

È noto I' esilo che ebbe I' :ir.pcllo del 
conte di Montnlembcrt.. L' impcralorè Napoleo
ne , tulio cho si ,•cdcssc ricm>i1a la prima 
grazia. ha condonato ugunlmcn!c :il Monta
lcmbert la pena n cui è siato cond:lnnnlo 
dalla corle d' :lppello, ed in~icme a lui ha 
questa ,·olla graiinto anche Donniol, il ge
rente del Corréspo11dam. 

Pare , che in Prussia I' incorporazione 
delle la11dwehr nella truppa non sin accolta 
con volo age, ole nei componenli il governo. 
JI principe reggente cd il presidcn1c del con
siglio. che ,·iene rigu;1rdnto come nna :iuto
rilà mililnrc, stanno per quel canginmcnlo, 
men1rc allri ministri si oppongono. Diversi 
argomcn1i stanno conlro questa istiluzionc e 
primieramentc l'economia ne ricc, crebbe sca
pito , aueso il numero degli uffiziali . che 
com·errebbe nominare, il faxore popolare, 

Un' :illra notizia ci viene :mcor11 recata 
dall' (ndic, cd è che il famoso Tantia-Topic . 
non è altro che I\'ino-Sabib slo:so. Un ur. 
fìcialc di cavalleria. che gli è stnto molto 
dapprl'SSO cd i prigionieri fotti dagli inglesi 
conrcnnano questa medcsim:l cosa. Nino-Sa
hib s.'l rebbc scomparso dopo a,·crc arnlo 
t:rn!O parie nelle cose dcli' India; si s:ircbbe 
mutalo nome per meglio ingnnm1re gli in
glesi e con un altro nome clivenlnto egual
mcnrc famoso S.'lrcbbc pervcnulo in mezzo ai 
11111rnt1i , suoi partigiani naturali. Confermano 
la cos:l, l' es:-ere Tantin-Topie divcnulo fa. 
moso dopo che l'altro era scomparso. 

J giornnli inglesi pubblic.,no il lcslo del 
trallalo della Hussia colla Chimi e che ac--

LE ASSOCIAZIONI SI RltìEYOKO 

In IMn3n3 ~H' Un'lciu drlb l\edu ione in Via Al• 
1,1l, ·lb 'i. IG20, cd ilb Tipogub della \'ol11t 
e del Slmi ndle Spaderic 

1•~r lo Slato l'onliDcio e per l'Estero dJi signor: 
~l auii;li e llocdii. 

Lcth:re e grup1,i 110n si ietcnano, se non {rtmt.lii. 
l•,r le in1crzioni d'sr1ico/i urà eu11weoale il prez

!0 cui gerente , e non si rnti111iscono i maoo
scritti. 

Ecdasl1 . columaa et lltm1meD.t11m nri11tl1. 
Timolh. c.:, v. t,. 

cord:1 nlla Russia le slcsse conCC$ioni . che 
alle :illrc polenie. L.1 llussia che finora non 
pore,a commerciare colla China che in 1cr
r11, in appresso lo polrà fiwc anche in ma
re. Ques10 trallalo , comc . .quello firnrnlo col-
1:i Francia e colla lnghillcrra, accorda :il cri
stianesimo In slCS$a tolleranza in China .ohe 
hanno le altre religioni dello stato. I mi~sio
nari crisliani sono a11lorizza1i a circolare ed 
n predicorc liberamente in tutto I' Impero. 

Corrisponrlcu~c Particola1•i 

Dal V~ndo, t gennaio 1859. 

1.enta scorre sulln cart11 la prnu~ e r anima freme 
ti' indign11zione, dor,.mdo1'i 1ier coscienza di croni1111, 1e• 
nere 11arola 1h 1111 fouo, il 11ualu in questo Se(?IO che 
p11r mtna soverch io ~11nlo di progresso umanitu10 e ili 
cir1l1a illuminM11, stM~1 inf:illihilmente e •1urn10 1,rnn11 
per com111t rc m ,1uella Vcntxia, la Cihele dei m~r•, come 
la tlrce~a IJ~ron, 111'1• ni:m arie ha lasc:ato il s1111 do• 1• 
zioso retagg"10, 01"e ogni lliù celthre ar1i,ta rbbe ~1a11-
1.a, ,,rottiione, ouuri , 1,:lori•. Sutr e~trtma punta ,1,,1 
CJn;ll Grandt, ll'"lla marafie1io~a 1·i1 di ar1ist1d,e 1,dld• 
ie, sta la chid,, ,h wuta Lucia ,111l1ma open 1lel ••ctn• 
tino eh' <'lllUlò Vitru,io. geulll monun1eu10 tli liuee um• 
plici, armonio~e. el,-i:antemtn1e ~etere. ore tras11ar•• una 
cerla ,lil..tlo$a 110•·1tà, che ,.,ml,ra parlo di gn>ca f;.uU• 
sia. Qm,·i I' imma1,:eno~o Palm3 iuniore e il lì111t1s,1mo 
l.e1111drn Du~11110 •·i tu1or,rono ap11la11dite tele_ e \' ,unna 
e C:m1pas1111 ,•1 1!,•110~,·1·0 mar111i s<1ui~iti_; q111,·i il rre,1,•nte, 
l'ieue a 11r••~,1re 11 lmon !)io. a sc1orre 1\ •·oto sull3 tou1ba 
i;!oriu~a 1lell'r.roi11:• rri~tÌl111a, a l'im10,·ar l"anima uel l'en
liiero della 11a1rin cel,str; 11ui~i I' ar1i,1a ricerca inspira• 
z,oni. il ciuadino m~morie. 

Ora (1url monumento d1 fode.qucll'opera Jel genio 
sta r•r ~p,nrc; vii;oroso bnccia alLerr,•rauuo le ri1'trit11 
e g.111\e 111nra; 111 [noto ,ldb ca•a di Dio sori:-eranno 
mag:ani11i +- Leltni~ ~ti u•u ile\11 fcrro,ia. Gi1i d' att11rn11 
rene I' 01,~r.1 ,lcll,1 1h~1ruiiont. ,· ode lo stre11i1ar Uellc 
marll"lla e d~' 111cc••ni, 1 ntim fal1t.rica1i sooo caduh. 
Qnand() 1~ forr11ric hann,, i1re110 le c,ua ...i i vopoli in 
un 110110 in1h~~olnl!ilt! ili 1111111m alfetLo e di s~mb1ernlo 
intere•<e; qniutlu I~ eiltà ,J~ll'ablo leouc si 1·inco16 colln 
slupeu,lo suo flOUle nlle cou~orelle di lerr.iferma. •hb1a• 
mo in11e~giato J,~n d i cnnrt: 11111 ora 11011 . !IDf'pi:>m 1•er• 
don:ire che IIH mMerinle inler,·ss~ e pt'r I gusti lroppo 
positi,i d~lb franco ~oci~t~ si proc,,Ua a , 11uejto Matnle• 
i:m, a 11nesta strniante 111elamorfosì. Ci ~1 p,:rd11ni il no
stro corrurti11, cht condi~icliamo con 11uanti ha11no il sen• 
timtnlo ,lcl b~lln e cui riseal1la il 11ello affetto di 11atria, 
cnltn ili religione; poiché a noi 10110 più ucri , p1il 1•e• 
nerandi. più cari un c111a,lro di \'ecellio o di Cnrracci, 11111 
copnl• d~I Bramanle. uo• chies11 ,lei Bernini. un l,voro 
1lel Onn1te llo, un palluo ili Sammicltdi. anzi, una rolla 
cnlo11n1, una lorre cMpacci11a. un mutilato c.i111tNlo, un 
chiostro sil,nte, un poY~ro •ltare, una muraglia sn cui 
,i arrampichi I' tllcra ultimo ornamento dcli' archit!llon 
che muore , qualora ci ricordino secoh lii fede e d1 ,:lo
r11. quJ\on ci 11arlino ,li palr11 e di rdigione, q~1alnr~ 
1bbian11 11mma e 1·1111 per i~lorirhe rimembn11u, d1 t11\t1 
i dodis, gli embarcatlero, i m11l('n1ini deglt ulii , dei lini, 
dei merluni e delle 11cciugh,. Che roletc! abl(iamo. \'_a• 
nima lropp? pnehca in qutsto sec_olo delle tenr_te sm1lh11-
ne. e oens1an,o che ~lle malerr~lt ~01IL"<:itudin1, al culto 
del ,il!! int<'tC~$1•, ai giuochi tli bor~a debbano pre~alere 
i no!.ili in111et i , i geniiro•i ~ntusiasmi: il senlimento del 
h~llo. r arte cristiana, I' 111crcme11lo mtellet1111le e mo· 
raie dei popnli. 

La Biluci&, giornale d1 Milano , ba sospeM le sue 




